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Un racconto di Garcìa Màrquez 

Le parole 
del naufrago 
Un valido spunto narrativo che si avvicina ai 
risultati maggiori dello scrittore colombiano 

Viaggio nella repubblica popolare africana 

NEI VILLAGGI DEL MOZAMBICO 
Come procede la trasformazione delle campagne, punto di forza della strategia di sviluppo del FRELIMO - Molti conta­
dini scelgono il lavoro collettivo, ma una gran parte resiste all'idea di abbandonare il vecchio modo di vivere - In due 
anni di indipendenza è stato creato un embrione di servizio sanitario - Visita ad alcune cooperative lungo il fiume Limpopo 

Convegno a Roma 

Lessico, 
filosofia, 
calcolatori 

Uno studio del l inguag­
gio filosofico del Sei-
Settecenlo europeo visto 
attraverso Bruno, Gali­

leo, Vico o Cartesio 

Sono sostanzialmente due 
1 molivi elio rendono inte­
ressante (|:ie-)to lini-conto 
di un nini f nino, di (Jareìa 
Martino/ (llilitori Riuniti, 
pp. XIV-104. L 1200». In 
primo luogo l 'emergere im­
mediato della metafora li­
neare o lipnTjrasta tli un 
problema elementare , in 
cui sposso si e coinvolti (e 
che per molti, i più, r imane 
esperienza quot idiana) , to­
me lo è il protagonista Vo-
laseo, contro i più d i v i s i 
nemici o i più accaniti osta­
coli: quello deHi .sopravvi 
ven/a, dello .sfruttamento 
es t remo e drammatico del 'o 
minime risorso conc^x.-.e 
Inoltre la tensione del ni e 
conto, che conduce alla let­
tura tlel libro tutta d'un fia­
to, grazio ai suoi o\ nienti 
carat ter i narrativi: assenza 
assoluta tli retorica e auto­
compiacimento sui fatti. 
asciuttezza e senso della mi­
sura, dovute, ovviamente, 
anche al carat tere cronachi­
stico del lini-conto, frutto 
della diretta esperienza tli 
un giovano marinaio, narra­
ta a Marquoz. una ventina 
d'anni fa e quindi nata co­
me puro e semplice repor­
tage. 

Proprio per questo non è 
possibile sorvolare sulla 
real tà della vicenda qui rac­
contata. in quanto realmen­
te accaduta. In più l'infor­
mazione sulla genesi del li­
b ro (chiarita ampiamente 
<la .Marquoz. nella sua p ' e 
fii/.iniivi ò imiispensabiic 
pe r meglio collocare qucs 'o 
liaccunto nell ' insieme già 
piut tosto vasto dell 'opera 
dello scri t tore colombiano. 
Anche perché i lettori ilei 
suo capolavoro Cent'anni ili 
solitudine o ilei più recen­
to L'autunno dei initritircii 
non avranno gran che modo 
di ritrovarsi nello pagine di 
questa breve narrazione. 

Dunque*, nel lJ)5f> un cac­
ciatorpediniere tlella mari­
na da guerra di Colombia 
perdeva (si disse per una 
tempesta) otto dei suoi com­
ponent i : la nave proveniva 
da Mobile. nell 'Alabama, od 
era dirotta a Cartagena in 
Colombia, l 'no tlei naufra­
ghi. tlopo dicci giorni tra­
scorsi su una zattera senza 
mangiare e bere, approdò in 
fin di vita sulla costa della 
Colombia, che allora ora go­
vernai i dal do ta to re Gu­
stavo Rojas Pinilla. grottesco 
e infelice protagonista tli 
uno dei regimi repressivi e 
retorici che pesano sull 'Ame­
rica Latina. Al suo arrivo 
fu accolto con entusiasmo. 
la sua storia fu resa pubb'i-
ca e il giovano marinaio 
lai is Alejantlro Velasco no 
ricevette onori e anche van­
taggi economici. Più tarili 
deciso di na r ra re la sua sto­
r ia al giornale presso cui 
lavorava Màrquez, giornale 
contrar io al rei;ime. che ri­
velò alcuni particolari (il ca­
r ico era tli contrabbando l'in­
cidente non era stato causato 
da una tempesta, ma da un 
colpo di vento; l'eccesso di 
merce a bordo aveva impe­
dito il recupero dei naufra­
ghi) in contrasto con le ver­
sioni ufficiali e di comodo. 
11 giornale pubi»'irò l 'ampio 
resoconto tli Velasco. fu 
quindi colpito da rappresa­
glie da p u t e tlel recime e 
costret to poi a cessare le 
pubblicazioni. I.o ste-so Ve 
lasco cadde ovvi mi -n'e in 
disgrazia e dovette lasciare 
la marina. 

A distanzi tli quindici an­
ni . Garcìa Màrquez. decise di 
r ip rendere il liaccivito e tli 
pubblicarlo in volume. 

Si è det to come il suo ca­
ra t t e re si.» essenzialmente 
cronachistico: il libro pro-

Seminario 
su Gramsci 

a Roma 
Nei giorni 27. 23 e 29 

gennaio si terra a Roma 
n»ìla ssde deii'IstituM 
Togliatti (Frattocchie). 
un seminario su • Egemo­
nia. stato, partito in 
Gramsci » indetto dalla 
sezione culturale e dalla 
sezione centrale scuole di 
partito della direzioni. 

Il programma del semi­
nario prevede tre relazio­
ni con dibattito: 1) 
«Gramsci e l'egemonia 
dall'» Ordine Nuov.t * al 
la questione meridionale • 
(relatore Leonardo Paggi 
dell'Università di Mora 
na) ; 2) «Stato, partito. 
strumenti e istituti dal­
l'egemonia nei cuarlsrni 
de" carcsr» • (relatore 
Va'entino Gs.-rr.tana c?e'-
l'Unive-tità di S e r a ! : 3) 
• G.-ar.-iici e l'e'atoraiio-
ne iticrnsiiva net partito 
comunista » (rc'atore B'a-
gio De Giovanni c'aVJial-
ver'it.i di Salerno). I la­
vori sararno conc'usi da 
un in 'Tv^nto f?l compa 
gi.o Alessandro Natta del­
ia direziona. 

cede infa.ti in modo asso 
Ultamente spoglio, senza a!-
cuna sovrapposizione lotte-
r ana o fantastica. .Ma la 
drammaticità tlel suo conte­
nuto lo rende un esemplare 
racconto sa un'emozionante 
vicenda di un uomo, intento 
a battersi o a difendersi in 
una situazione che si presen­
ta doppiamente tragica Pri­
ma tli tutto per la solitudi­
ne più completa in cui si 
viene a trovare, per l'asso­
luta mancanza tli soccorso, 
passate le prime speranze. 
e poi per l'angoscia del vuo 
to e dell 'ignoto che il pae­
saggio e ì! passare delle ore 
e d.-i giorni gli riservano. 

Attorno a lui, infatti, nien-
t 'altro che qualche gabbia­
no. la minaccia dei pesceca­
ni che si affacciano puntuali 
ogni giorno alla stessa ora, 
nessuna ombra tli possibile 
salvezza se non la propria 
voglia ili farcela, tli conti­
nuare contro ogni logica, il 
sole che brucia e gonfia la 
pelle... La .condizione del 
naufrago si avvia pertanto 
lentamente, ma inesorabil­
mente (cosi, almeno, pare) 
verso un'inevitabile fine, 
verso il consumo totale del­
le energie cui va incontro 
nonostante ogni tentativo, 
ogni sforzo tli reazione ad 
una realtà quasi disperata. 
Poi. la salvezza, il rinveni­
mento tlel corpo semi-
distrut to sulla spiaggia co­
lombiana tli l ' rabia. non lon­
tana da Cartagena 

Va detto che ii tema non 
può considerarsi originalis­
simo e che quindi costitui­
sce in primo luogo un vali­
do spunto, in Màrquez. di 
approssimazione ai risultati 
maggiori della sua narrati­
va. .Ma sia la compassata 
obiettività della narrazione 
(non solo dovuta al suo ca­
ra t tere di occasionalità gior­
nalistica, ma soprattutto al­
la capacità eccezionale tli 
Màrquez nel filtrare il mes­
saggio) sia il progressivo spo­
starsi dei termini usuali dell* 
autobiografia, nel racconto di 
Velasco condotto in pr ima 
persona, accentuano l'inten­
sità del tono e ne accresco­
no Iti spessore. lasciandolo 
intravvedere in profondità 
a più spiragli at traverso la 
tensione emotiva che coin­
volge in superficie e discre­
tamente appassiona. Ktl è in 
effetti il sottile e implicito 
disegno metaforico che ha 
impedito a questo libro di 
consumarsi nella piatta ano­
nimia tlel resoconto o nella 
s t rut tura superata del rac­
conto d'avventura tradizio­
nale. por divenire episodio 
i"teressantc. ben oltre il suo 
rilievo editoriale, a vent'an-
ni di distanza. 

Maurizio Cucchi 

Vaccinazione in un villaggio della provincia di Cabo Delgado (Mozambico) 

DI RITORNO 
DAL, M U / Ì A A Ì U I C Ù , gennaio 

José El.us Chamboiie. am­
ili .narratole del distretto di 
Ma.-.s!n?ir. provincia di Gaza. 
proviene dalle zone liberate 
del nord. E" uno dei tanti 
quattri 'ormatisi nella lotta 
armata che ergi dirigono l'at-
t.vuà statale ne.le province 
meridioni1 h dove la guerra di 
liberazione non è ma: arriva­
ta. «Abbiamo incontrato — 
ni: dice — le stesse difficoltà 
ohe avevamo incontrato nel 
nord dieci anni fa: politic.z-
z.are la gente, farla parteci­
pare. educarla a vivere e la­
vorare collettivamente». Mi 
m due anni di indipendenza 
è g.à .stata percorsa molta 
s t rada: è stato creato un em­
brione di .servizio sanitario. 
gii ingegnanti da sei .;ono 
passati a 53, _-sonq^già .state 
create quattro (ililcw; comit-
nnts (villaggi connina!:, po­
tremmo tradurrei, villaggi 
cioè nei quali si r:crea. dopo 
un secolo di colonialismo, la 
ccl'ula fondamenta e di una 
sor.eta organ.zzata 

I! resini.* coloniale aveva 
sospinto '.a società africana in 
uno s ta to di pa.verizzaz.ione 
e di frammentazione sociale. 

Percorrendo cent naia di 
chilometri d: fava: a e bo-
scagia l'unico >pet acolo a! 
quale si assiste e co.vitu.to da 
capanne sparse cor.ie tante 
isole umane ed economiche: 
il viì'.aggio sembra n* n essere 
ma: es.stito. I oentr urban.. 
riservati ai b.aiiehi * aoerti 

I a pochi asinulados. hanno 
| funzionato in qualche misura 
! du centri di aggregazione fa-
' tendo sorgere alle loro peri-
i ferie quartieri di paglia e 
! fango che però non hanno 
' mai rappresentato dei centri 
! di vita sociale. 
j E' dunque alla trasforma­

zione di questa disgregazione 
sociale, o forse sarebbe me­
glio dire alla sua ricompo-

, sizione, che il governo mo-
I zumbicano è oggi impegnato 
i con tutte le sue energ.e. 
i 

| Da Massingir 
' al confine 
i 

Percorrendo la strada in 
terra battuta che da Massin-

I gir. a! confine col Sudafrica. 
1 si inoltra nella boscaglia, si 
' possono vedere giustapposte 
: le realtà vecchia e nuova. 
! Decine, centinaia di capanne 
! abbandonate sono il primo se-
j gno delle trasformazioni in 
J corso. Appartenevano a con-
j tadini che hanno scelto il 
I villaggio ed il lavoro collet-
1 tivo. ma altre centinaia se 
1 ne scorgono dall'alto dei dos 
| si e nelle radure, circondate 
; da qualche coltura, da capre 
; o da mucche: una gran parte 
1 d: contadini resiste ancora 
j all'onera di convmc.mento del 
. FRELIMO e degli organi sta-
I tal:. «Ma noi — mi dice Jose 

Chambone siamo certi di 
! farcela con l'esempio dei van-
• taggi che comporta la vita 

| nelle aldeia-; comunali ... Mi 
j sp.ega qu.ndi che s,\& og^i la 

r.chiesta di medicina'.! ha 
I laggituito punte alle qmli «e 
j difficile far fronte >. La gen-
J te comincia a comprende:e e, 
| insieme con gh stregoni, sia 
j pure lentamente, abbandona 
i ii vecchio modo d: vivere. 
j I successi nella lotta contro 
. le malattie, in questa zona 
' dove non esisteva nemmeno 
I la parvenza di un servizio 
! medico, sono un formidabile 
| strumento di sviluppo cultu-
! rale e sociale. 
| Sul fronte della salute il 
I governo sta compiendo uno 
• sforzo gigantesco di organiz-
1 7-izione e di inventiva Non 
'• si t ra t ta infatti di rimettere 
I in piedi il vecchio sistema sa-
i n:tario. per a l t ro limitato al-
1 le c.ttà. «costoso e a! servi-
| zio di una olite » spiega il mi-
| nistro della Sanità. Helder 
! Mnrtins. « Noi intent iamo so-
j stituire la medicina curativa 
i con l'opera di prevenzione, il 
I medico in camice bianco con 
! un personale paramedico p.ù 
: numeroso e mob.le. gli osne-
j dal.-alberghi all'europea tso 
! fisticati e concentrati nelle 
ì c:ttà> con unità e squadre ca-
I paci di risolvere rapidamente 
• e dappertutto : problemi s i -
| ni tar . del popolo. Andiamo 
j verso una radicale revisione 
i del nostro sistema s a m t a r o 
I Una revs.on™ che non sarà 
| fatta nò per mezzo di decreti. 
I né investendo fendi che non 
, s..iiiH> m grudo di reperire •>. 
j La battnsiia per la sa 'u 'e 
' viene intesa qu. come un a-

spetto deì ; i lott t ri ' (v-.i/ n 
ne e v.enc portata avanti con 
gli stesv. mezzi. « Il progetto 
— soie .fa il ministro — e d: 
promuovere l'uutoge»t :one 
dei'.a .valute ». 

Per il sue -esso d; questa 
campagna «abbiamo ut.lizza­
to i metodi dell'agitazione po-
l.t ca facendo via limare i no­
stri quadri. ut:!:zzando l i ra­
dio e affiggendo muciifest. *>. 
E' nata cosi una figura nuo­
va del.a rivoluzione: « l'agen­
te pro\ocatore della .valute». 
un quadro tonnato appu.s.la­
mento per ilinainiztir la co­
munità e e resi re il necessario 
livello d: coscienza sanitaria 
co!lott va. 

L'ultimo strumento messo 
a disposizione di questo agit-
prop sanitario è un volumet­
to, messo in vend.ta ti! prez­
zo d: un b.gi.etto d: autobus 
urbano, intitolato « Texto de 
ed'joacào sanitaria » i cui ca-
p.to'.i vengono anche ripro­
dotti sui giornali, su mani­
festi e. soprattutto, trasmes­
si per radio, mezzo ti: comu­
nicazione fondamenta "e in un 
paese dove l'analfabet.-mo 
supera il PO per cento. Que-
sl. . t . 'ol: di alcun: capi­
toli: « L i masca. grande no­
ni.co dell'uomo •: «Costru­
zione d: ' a t r ine»: «Rimozio­
ne e distruzione delle immoli­
ti./io » ecc. Ivi campagna sa­
nitaria è arr:cch.ia -mene da! 
contributo del min.stero del-
l'Agr.coltura che ha lancia 
to a sui volta una campagna 
d: educazione alimentare se­
condo gli stess. cr:ter. e con 

A Firenze due importanti rassegne 

CASORATJ VISTO DA GOBETTI 
La limpida parabola espressiva del 
pittore e le testimonianze del suo 
sodalizio con il giovane intellcttua-
le antifascista - Una densa stagio­
ne artistica che perviene agli esi­
ti più convincenti negli anni Venti 

FELICE CASORATI: i Ritratto di Silvana Cenni» (1922) t 
taixanto al t.to'o): e L'attesa > (1919) 

Agli inizi d'- febbra.o de". 
1926. prostrato nel fisico e 
nel morale dalla violenza fa­
scista. moriva a Par.g. Piero 
Gobetti: nel corso dell'anno 
appena trascorso si sono te­
nute in diverse parti d 'Ita! a 
alcune iniziative r.vo.te a r.-
cordarne l'eccezionale dimen­
sione politico intellettuale. A 
Firenze in partieo'are. p° r 

cara d: vari ent . promoter. 
<da'.".-a R-egicr.e al Comune a! 
loeae Istituto S t o r . n delia 
Resistenza > e .n stratta c>i. a 
berazior.e con il Centro di 
Studi P.ero Gobetti di Tor. 
no. sono :n eorso di svo.a:-
mento fino al prnss.mo 31 
cernia.o due mostre, una do­
cumentaria in BGobetti e il 
suo tempo-* un Palazzo Me­
dici Rxeard.» e l'altra p.ù 
specifica, dedicata e o e al.a 
pittura di Felice Cnscrat. -.1 
Palazzo Strozzi), del qj.ale, 
carne e noto, lo stesso Go­
betti fu a più riprese atten­
to ed eff.caoe .nterprete. I.: 
siem? ad un» s<-r.t* d: quat­
tro tavole rotonde <r:ser»a:e 
a: rapport. fra Gcb^tti e le 
r. viste f. ore.it. rie. :. teatro. 
la letteratura ruì-a e la cul­
tura artistica a ;U- eoe.a» e 
d ipo l'mauzuraz.one uff ». a 
le della mamfestazicne «con 
.nterventi d: Bobb.o. Morra 
e Sap^gno) le due mastre 
contr.bu.scono a comp.etare 
!n modo esauriente 11 r.trat­
to gobettiano scaturito dalle 
vane tematiche offerte da! 
programma, venendo m con­
creto a ribadire la centralità 
de! personaggio Gobetti Al­
l'interno del dibatti to ideale 
svoltosi durante i primi de­
cenni dei nostro secolo. 

i -, 

Al di là. comunque, d: una 
pcBv?.b.ie riproposta d. P.ero 
Gobetti ne.le vest. f.no ad 
022i non troppo eonosc.ute 
di cr.tiro d'arte iaspetto q-e 
sto stud.ato di recente da 
Angelo Drascne con .ir. .-az 
g.o ed.to in un v»->lume. .. Per 
Gob;t : :>. pubblicato da Vìi 
lecchi :r. occasione dei'e rr.i-
n.fe Tiz.on. f cr-%r/ nei la 
rassegna d«'l e cp-re ti Ci 
sora*... curala c".i s-br."*a 
ed :r«t?H-.ze:i7a cri" ca da I u -

Ca r i a r c i , prr.-petta ;.ia 
:.tr.oriT..r « :a ::,-> - -*-».-. : a •-

quanto rapprese:'.1.*/, a <!. 
buo.ia parte d'-l.a pr^duz.or.e 
dell art .sta novare.^*. 

Da sot'ol.nrar'* a >tr.»or-
d.nar-a T tenuta * che arco 
mima il fomp'eiM delle ope­
re esposte O.tr-e che n ttore. 
Felice Ca-orati f i mfatt. uo­
mo di cu tara fine ed avver-
t. 'o. e d. ta t to e o u.-.a ulte 
r ore r.conferma non può r.~r. 
venire dal suo soda iz.o con 
Gobetti. Propr.o con :. tra 
scorrere del tempo. .. - u i 1» 
\oro sembra prendere prò-
gre^sivarr.ente qui ta . r. •. .r 
tu di un r.jore int**' cttuale 
ir.a: ve tato mero, dinar.7, al­
le cadute d. mc.lt. art•_?•-. de. 
la sua venerazione 

De. resto lo stesso GiV. - i . 
r. eoneveuta ;.i Caso rat., la 
sostanziale est rane.ta nei 
confronti, fra / t l t ro . del".'tv 
ventura futur.^ia. ha avuto 
buon z.oco. f.no da'. 1921. nel 
mettere m rilievo gli intenti 
architettonici, di costruì.one 
fisica, d. «sol.d.tà» che sem­
brano soprintendere a molti 
aspetti della produzione ca-
soratiana. 

Teóllmone di un arco di 

tempo compreso fra :I 1W7 
(anno questo de". « R.tratto 
de.la sore.la •> e il '23 con 
lo «Sfa t i» per il ritratto d. 
RTi.tto Ga.a.ino . la n:ostra 
r percorre nlcune tapp-"» dec-
s.".e. con la proposta d: qi;a-
cìr. g.a argamente "<>:: e con 
il reiu:>ero d: a.can-e opere 
rr.-^no d.va.gate. 

D-apo la s taz or.e degli esor­
d i ci~-c ..r..tt't lur.jo . canon: 
d. a .-.a prospett.v.» soprafut-
t •> ' .-.1' >>.on.v,i 'i ni» arr.f 
c":i."a A tre-i (cn opportuni 
r.ch.a-r.. .»..a l.r.cir. 'a d^i 
j r . a . 1 . ••^--an. de. QÙ.VTC-
»en:o ••• ..-. tal .-••n*o pirla-
r.o test, come • I>e V-w-a.e >i 
de" If»? e v \JT- s.znorir.e » 
de.l 'I l i . Ca-orati .vrnbra co 
sr.:ere . r.su.tat. p.ù conv.r. 
ce a*-, se non altro alla lue* 
dez". :r.:ercs^: d. ozi., con 
i quadri d--*zl. ar.r.i intorno 
al '20 A que-*a altezza, in 
f a f i . ;l p . fore v.er.e come 
rr.e:tcnd--> da p t r f om. tr-a*-
to p:u .mmei.a'arr.er:*-'» ae 
caf.-.ar.f*. per .mp^^nars: ::-. 
".ec*- ..a una r.cerca d. evsc.a-
7..\..w. (^n ur.a firte car.ca 
p-.ro.o;.ra rr.etafor.'a. otte-
.-ttta da tutta ur.a -^qae.iza 
d. quadri che rìa'.e .< P.-od--". 
le > e da.l'« Atte.-a » d i - "10 
conduce a paj.r.e d: straorrii 
nar.rt su?7est.one mtellefua 
le e d: m.rab.le s.ip.enza 
compos.tr.a. come, ad e'-^m 
pio. la .f Fanciulla addormen­
tata » de. '21. il « Ritratto di 
S.Ivana Cenni » del '22 e «Lo 
stud.o .> del '22'23 

Vanni Bramanti 

analosrhi strumetit.'.. 
I te.-t. ti. educizone «ali­

mentale .iisejnano a va ra ­
re e ad «irr.cchue l'ai.men­
ta/.one spiegando :' valore 
«* lo lunz one di o jn: c.bo e 
.llu-.tr.indo le malattie che 
imo provocale e provoca un j 
renane al.mentare poveio d: i 
questo o di quell'elemento , 

Percorsa una decina d. chi , 
lometr. da M i-smgir arr.v.a-
mo MÌ una a lei eia connina!. i 
Le nP.tazion: sono le stcs-e. ' 
traci.z.onali. ma c'è una scuo- I 
la dall i quale ci munite il « 
coro de. banib.n: che r.peto- ; 
no la le/.one. c'è una Ima ilo ! 
poro, uno spac \o popolare ! 
dove s: può acquistate d: Hit- I 
U). dai piodott: mienici «a: | 
tessuti I cinipi coltivati in j 
comune, oltre le e ipanne, si • 
estendono f.n dentro la bo | 
scasjl.a A! ct'ii'ro ciel vill.ii; j 
tr.o srandi silo.- fatti di tion 
eh: .-ono n.ì\ pieni di ttr.ino-
turco LÌ zona non è dell-' ! 
p.ù fert : o min mano che ci i 
si al 'oir ma da M.is.-.nj:r .1 | 
pae.-.ti-'^'.o s. f i senio-e p.ù . 
arido nn ii à nel.» pr.macera 
di quest'anno 'a ics; one .-aia ; 
trasformila m una de'le più 
forti!. d°l!'Afr.ca Entrerà :ii 
funz one infatti la grande di-
«a sul R.o dos F.lefnntes che 
permetterà l'imitazione d. j 
ben 1(0 mi'n ettari. | 

Più a sud. o'tre la vasta , 
zoili di e.accia popolata qua- ; 
s: unicamente da ;in:m-i!i. ol- \ 
tre i confini tinnii n.str.ativi i 
de! d.stretto, in.-ontr.amo il | 
fiume L ir-ieno che divide j 
una va" r i fer':!i.-.->imi. Mi I 
a p i ' " • .i me.-enza eli erandi | 
f .ifo'ie al ibmdcnate dai por­
toghesi. !a realità africana è 
ident«'i. C.r>anne sparse o-
vunque. SUL'' ste.ss. terreni 
coltivati. Sei").*ne gelosi eie.In 
loro litK*!tà e c'e'la loro mdi-
nend^n/a questi contadini 
mo/anibcani per sopraw.ve 
re si erano trasform-ati. nel-
l'epoea coloniale, in braccan­
ti asr.col!. Onzi sono d.ven­
tati .vci o dirigenti di coo|ie-
rative. E' il caso della coope­
rativa di Macalauane riorga­
nizzata. con l'aiuto di tecnici 
bulgari, sulle struttur-* di una 
fattori;! portouhe.-e. Dal pre 
sidente a! ca.-s.ere i dir.itent: 
sono tutti contadini della zo 
na. sbalzati da'la rivoluzione 
alla te.-t a di un sruiant esco 
prorcs.-o di trasformazione 
economica e socin'e. 

Sotto 
ii mango 

« Lavoriamo ancora empiri­
camente - - spiega Joao Fer-
reira, braccio destro del mi­
nistro dell'Auricoltura — non 
sappiamo esat tamente quali 
sono le nostre rapacità pro­
duttive, né quali sono esat 
tinnente i nostri problemi 
reali ». I portoghesi non si 
erano mai curati di fare nem­
meno un censimento atten­
dibile per cui non esistono 
dati sui quali basare previsio­
ni economiche o impostare 
con un minimo di rigore la 
pianificazione economica. 

<;-Saremo forse in irrado 
- - annuncia tuttavia Fcrrei-
ra -- di definite tut to que­
sto in cifre entro quest 'anno. 
Tutto per ora è in gesta zio 
ne Sappiamo però che ab­
biamo bisostno di quadri per­
dio ogei disponiamo solo di 
27 agronomi di cui fi mozam 
bicani e di 30 veterinari di 
cui solo 12 nazionali ». 

La cooperativa di Mara 
lauane si trova in una delle 
zone più bello o ricche del 
Mozambico. Da Chibuto. ca­
poluogo del distretto, la sa­
vana si estende a perdita 
d'occhio fino al confino suda 
fricano od oltre. Il Limpopo 
elio l 'attraversa, e che con 
le sue inorili izioni periodiche 
la irrura. ne fa una \a l ia ta 
fertilissima, la terza del moti 
do per estensione, dice il mio 
accompagnatore Non r'e che 
da lavorarla tutta quc-iia ter­
ra scura luneo il fiume. Ma. 
come? Visto da QUI il rom 
pito apparo immano, addirit­
tura impossibile senza tecni­
ci e con poche macchine. 

Francisco Sumaih. ammini­
stratore del distretto di Chi 
buto che mi fa da guida. 
ostenta ottimismo Mi accom­
pagna ai magazzini per mo­
strarmi il raccolgo di erano. 
il primo roali7/.(to intera­
mente ed autonomamente 
dalla cooperativa <• Man ma­
no che acquisteremo macchi­
ne. che formeremo tecnici. 
che ci arricchiremo di Ospe 
ner.7a — m; dico allarghe­
remo la suocrfìcie coltivila » 

Su ut.amo ; no.-'r. osp.:. r 
ci ovviamo a vis.•.•»>•* un'al­
tra coopera!.va. Dura ni'* •! 
•ra.-fer.men-a in I r id Ri-
ver .ncon'r.am» dec.r.--* ci: 
capanne sp.ar.-o su c.trnp; 
Sunia.li mi spi<*:?i che s*.ti­
no facendo ur.a campagna 
per con-.incoro : contaci.n. a 
lasc.ar'e . 'Tutto :! terreno 
dovrà essere col t ra to , cer 
c"n:anio d. racco2':ere t u f i i 
coi i tadn. ;n a'dnns Coru­
na > su!>- coli.ne — e rr.i :.i 
d:eu u n i f.la di coli. c\» 
sp^z^ano la cont.nu. 'à d-l'a 
stvar.a -- p°r s ^ V a r : a l e 
P"*r od.che -.non'i-azioni <* 
abi 'u i r l : alia v.ta col .e" . 
va '* 

Quando arriva-o «Ha <-v> 
per ,,*.va Moidian-e : r .ooi ' 
Tr.n'e1' con le .oro farri j :-% 

sono - a "colti so fo i n zr r i 
d^ m n r o e ci a^eo'^or.o 
cantando una canzir." i i l.n 
glia Xflr.zane- i l i : h 'anra 
na ku fina n: f:sok<*i-: ••- lrn.-
t.amo l'un.tà de'.'e fo-m .-he. 
traduce il mio a r f n n u m -
tore. IA canzone scritta o 
musicata da', coilett.vo cul­
turale della cooperativa sles­
sa è un pV il simh»a'o dell» 
\ : ta nuova che hanno .n ; . i -
preso tda appena qualche 
mese). 

Chredo che mi raccontino 
in che mo.lt) e ^'at i creata 
ì.a t-iiv-ierativa Anici a Sua . 
una coir idi.ia .-.u: (pi.iranf.iii 
ni. mi sp eja che M .-ono 
riunì:: in un cen'm<i o nel 
marzo scorso od hanno ole: 
to presidente e la direzio 
ne e che ora : soc. sono 
già ioti Benjamin Muiu-.-e 
ag^ unge clic l ' ini/ativ.t la 
pr»'sa dal FRELIMO. di cui 
«"* stato uno dei fondatori nel­
la zona | 

Ki r.umone sotto 1! man- j 
go finisce co.i una es bi /»-
ne d danzi I ragazzi del 
ool'ettivo culturale hanno 
creato una coreografia, su 
srl: schemi trad.ziona'i delle 
danze rejional . ner "a can­
zone rlvo'.U'ionaria Dui Fio-
rinr.a a' Manilio, e la e-e-
guono ;>er no p,>. attacca­
no u n i c'U'>:'-< d'addio Al­
lora ci a!/ amo e e. a'.'ou-
t'inioni). come vuole la tra­
ci" OMO. pri l la che il canto 
abbi» termine 

Sono orma: ni.gì.a <i n tut­
to :! Mozamb'ccì gì: nlber. 
d ni'ingo sotto : quali, tut 
t: ; g-oriv a lavoro f n.to. : 
contadini coemerator: a meni 
br. (i. a.'ricT. connina'* si 
rum scono ner d s»utere : 
problemi del lavoro e d-'l'a 
v i a soc ale In una d: que­
ste r.un on: . :TiO ab. tant . 
de':*«'ffc'/7 comuni' <; E>-oi 
del Mo^imbVo " :i noch: oh.-
lometr' da Xa' X r . ca-ioluo 
go delì.i 'j'nv ne .i (i. G.i"i. 
I1 inno d ' e s o a'I'.r.iz o del­
l'anno scorso, ohe le loro a-
se debbino essere .n mura-
litri M-̂  n-. mo.-trono a'cu 
n° in costru/.one - tre stan­
ze e • servi/-, e tutta 'a co­
munità contr.bu se* al'a loro 
costru/ 'one nel temoo '.boro 
r i - i l • „ , . „ _ . , J - , - . . ~ 
— ••• • " ' > • . ' t u r i W I I ' . ' M 
coTad 'n i non tv scondono a! 
v.sUatoro !a nost i'g:a ner : 
loro vecchi insediamenti lun­
go il benissimo L.mpopo mal­
grado -.1 nerico'o r corrente 
delle inonda/ioni. Tuttav.a 
affermano che lo nuova vita 
è più sicura o au-alitativa 
mento m:g!:ore: d'snongono 
d ; dii" .nsegnant'. uno per i 
bambini ed uno per g'i adul-
t . hanno l'ass'st.Miza san.ta-
r a . tu'*o co-o scoMosciuto f: 
no ad un p-.ro d'ani;: nr. tr» 
malgrado nbb'ano s"mpro 
v ssuto in pross:m'tà d: una 
c.ttà e di importanti v:e d. 
comunica/ione. Oltre al la 
voro ool'ettivo curano i lo­
ro «anpozzamenti pr.vati o al­
levano il bestiame. Alla fine 
c.«'!"flnno. t irato le sommo. 
s t a n z i n o '! 20 per cento de­
gli utili per in vest.monti o 
r.nart.scolio i! r manente se­
condo la quantità o la quali­
tà del lavoro svolto da c.«-
scuno. 

Una vita decisamente d -
versa. r.petono. o m. tnosira 
no ancora le* case .n mura­
tura roni" segno più eviden­
te d. tutto questo Cinedo 
allora se por costru.rle iiali­
no aiut. f.nanziar. d i ! go 
verno. No. ni: r .-po-ido An 
circo C'ossa coorchnato-o d"l 
villaggio. « :! governo e: mot 
te a d.spos.zaxie : mezzi d. 
tra.-porto e ci aiuta nell'ac 
qu.sto dei mater.al.. :! dena­
r i è no.-tro. f ru fo de' no,trn 
lavoro o del'o r mes.-.o dog": 
emigra!: .n Sudaf rco» . Que­
sta d- Xa: X-a: è :nf,r.t: tra-
d.z.oralmente una zona d. 
em.groz.one. No parla anche 
la canzone con la quale so 

| no stato ac»'o!to «il v.llngg.o: 
«Andiamo :n fVidafr.ca — 

! dice — per guadagnare cn-
i to scud: e ce !i prende il 
1 regolo», il capo trod.zona-
| le. una figura ora soppre.---<i 
. dalla rivoluz.ono. il icnomo 
' no d'*!i'em.graz.one e invece 
: r.masto Sono o t r e centoni.-
' l a . mozamb:can: c'ie lavo 
1 rano ne.le m.ni-re d o r o ciel 
I Transvoai. « S "ratta ri. una 
• prat.ca ma»cetr.ih •_- ni. 

dirà qualc'i'- g orno p u "ar­
di a MapU'o .. r.i :i..-tro ci" 
zi: Riter. Cd .--.ino - ma 
;v>.ss .amo abo. r «t soltanto 
creando qu. > comi z.on: rì. 
.avoro ne-c..-aro ». A < un. d 
quest. .avor.itor: .-ono g.a 
tornai. , eh. cP,;x) .—-f* anr... 
oh: dopo ri.ee . ji.tr ano un 
po' ri".:ig>\-e e sper.do.no i 
loro r..-;rirm. por co.-truirs. 
ur.a casa vera 

Cosi. lo.Tamenf. tra mil­
le rì.tf.colta, ma an»-he sfil­
za atteso. .1 governo delia 
Repubblica Popò aro del Mo 
za:nb»o mette mano a.la 
ira.-formoz.one del.o campo-
zr.o. punto d. forza del a 
s-ra*.eg.i d: s'...ur*po del 
FRELIMO. 

Guido Bimbi 

Trenta f.losoii, filolog.. !m 
giist . e 'osi.calog. ci: d.versi 
paos. •.. sono r.unit: ne. giorni 
>eoisi a Roma. nell 'Istituto di 
filosofia dell'univo:sita, m un 
incontro u-he è :! secondo a 
siMden/a triennale) promosso 
(ÌA\ U Less.co intellettuale eu­
ropeo». un centro di studi 
del CNR ci: cu. e p r e s u m t e 
Eugenio d a r n e d.rettore 
Tullio Gtegoty. Si è t ra t ta to 
di un'iniziativa. un:ca in Eu 
rojn. m cui s; sono ritrovate 
nwcnie le impre-e più impor­
tuni. che operano tra lessi-
cograf.a e storia della cultu­
ra e che rappresentano tutti 
: giand: lessici delle lingue 
nazionali 

Una sto:.a de\„\ cultura -
s. può dire ne l'aecezione più 
generu'e - non può non pas 
suro .itti.iver-o una storia 
de'la torni.nolcgia de'la cu! 
tu a sto-.-a -to: ia de. I!r. 
gii.ugi .. erri.nari » o le!'orar' . 
ma .incile storia ri. nguug 
g. >i-.pei .ali i. come ,ul e-em 
pio quo.lo sc.en'it .-e f osof. 
co. E il <. LciV.oo » appunto. 
in questo incontro '.ornano. 
ha .nteso verificare lo stato 
ri. u.ntegia/.one cui open ' de 
gli sturii »l: loss t'ogr.ifm 
scientif.co filosof.eu e ci sv. 
1 uppare nuovi programmi co 
munì. 

All'attenzione degli studiosi 
presenti e s tato posto un 
gì,uni»' tema- quello ri: red 
gei e un <> Te-oro del latino 
medievale e moderno ». eh-' 
deriva dall'esigenza di cost. 
tu ire un tepertorio ri: quel 
settore della lurnt tu in "eneie 
tr;iscurato dalle : l i r iche lui 
gUistiche e le.-sicogiafiche 
impegnato invo.-e su', fronte 
del !ut no classiti) Un les-
z.^. . . . . ^ . . . . . . . . . 1 , . . . . — — . 
» . - . u i . - . ' i i i . i u i , v.\ . . . n ^ k i . t i ; - . . 

filosofico ciel Sei Settecenti 
europeo, quando nascono le 
l.ngue nazionali come supera 
mento de! latino, visto al t ra 
ver^o alcuni autori chiave ti 
pensiero: G.ordano Rrunn 

.Galileo (al convegno una del 
lo relazioni pre-entate è stata 
su!!'accez:one del termine 
«momento) , nella sua ovolo 
zione dalla f.sic;i e dalla meo 
carnea ant .ch" a Galileo. R;i 
con". Vico. Cartos o I): quo 
s fu l fmo .1 centro del CNR 
va pubbli.-andò i lessici dello 
suo oper0 n collaborazione 

! con IV Equ:po Descartes » d: 
i Par:gì. 
! Annuo -.paz.o poi ha ded: 
1 cato :! convegno a concrete 
| esemplif-.caz'oni di elaborazio 
| ne di dati che vertono su di 

un unico tornirne, e c:ò allo 
scopo di g.ungere per quanto 
p:ù o possibile ad una omo 
geneizzaziono delle metodolo­
gie. Cosi e s tato per il ter­
mino «ordino >. considerato in 
epoche e autor ' diversi, prò 
pilo ])or la convergenza di 
nitoress. e di Significati che 
cont ono .n senso filosofico. 
storico, inoiale. s.-.entifico e 
politico, t Orcio ordre ordine <> 
e stato =tudvi.> e d.scusso. 
t raec;anrio .a stoi a del ter­
mine e de: -tu . u-: e s.gn:-
f.cati nelle opere ri: Carte-
s.o e d: Ma!ebrap.~he. rispot 
t .vamente nelle lo'azionl dei 
fiance-i P.erre Cos'alrcl e 
André Rob.nct. 

Vaio tifine accennare a"n 
Ut:!:z/az:one avanzata dello 
Tocn'che <• de: me-r.-h mecca 
nograf.e: per Tana!.si e lo 
stud.o c'i-l linguaggio elei filo 
sofi, pr.ncipa'.monto de! S<*. 
Sottocento. E' questa analisi 
<f:lolog.ea e loss.cale» di una 
Im.'na o d: un rovo, d i una 
parto, o di inventar: e con*. 
ni"n'i stati-Mo: d. fa'tor e 
catogor.o d<'l \ocabolar.o !m 
p.egato dai singoli autor:, da'. 
l'altra, a costituii»- la v e -
<( meri.az.one •> me?r.dolr.z.» •• 
fra f.lo-ofia o info-ma'lcri 

Ogg. le m.iccnino ta l rola ' r 
ci co t.fu.-ior.o un au-:. •" 
-emnre ;i u off < aeo per 1 • 
storia d» ' " t iguaggo s<-;»»rì' 
f .CO t.lo-of r o f'.rt ••lido <a: 
t r a v e r ò s i igl: m'ogial; me-
cari.zzati ci. o;wrc ! losifch ' - . 
una lo";--.! ri-", ' e . -o IT n n ,: 
fa"a m i n u i .n ' ir-- «• a-t 2. •. 
na'mon'o. ma 'ale d.\ re";*. 
*] re a CÌ:Ì .IV.-Ì I ' i"" ! 'r • 
m.n. ohe \ : •o-np.i.nr.o Ine. 
o-emp o ' ' m o n t i - . «r\a"i 
ra >'. <• an.in.t .. 'accelera 
Z.OIie.i. I.r .,i -or.e ri. "<"c 
corronze • o appariz.on! T. * 
scheda forni-co ro- : d:eo! r. 
giie d. conresto au'o-jff!r!er. 
te <c.nq!;e r.gr-.e pr.ma in cu 
il tornarne r.corro o c.nque 
d^pi i ''.e ;o r \e per oap.re 
."u-o -cu..»ii*.co d-'l '.crm.r.f 
s'es-o 

g. e a. 
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KAUTSKY 
E LA RIVOLUZIONE SOCIALISTA 1880/1938 

di Massimo L Salvadori 
La prima illuminante opera che esami 
ni in modo complessivo la concezione 
del processo rivoluzionario elaborata 
da una delle figure dominanti del marxi 
smo. Lire 6.000 
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